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di LUCIO UìMHARIllì RADIMI 

Gli uomini della Ju»ijrlioi.i oc
cidentale, de» la t ultimi nostra 
Irddi/ionalc che M rkliiainano al 
pensiero illuministico e allo spi
rile» risorgimentale. -e fissassero 
per qualche inoiiiento toii CKCIIÌO 
limpido e scombro la storia ci
nese dejr|, „|ti|„i decenni non po-
trebbcio non ticoimsceie in Mao 
Ise Oun, in Cin Kn Lai e nello 
anonimo soldato dell'Armata Po-
poi,ire -,'li alfieri di quel pensie
ro e di quello spirito nell'Asia di 
o '̂̂ 'i. Innanzitutto — obiettiva
mente — l'Annata Popolare ha 
uffiontato. «iiinliattuto e abbat
tuto lo .stesso nemico che HO an
ni prima a\e\a alftontato l\eser-
cito sfi lzo» e plebeo «Iella ihci-
lu/ioue francese: il sianole feu-
d.ile, il privilegio feudale, il co
stume feudale. Confido che sia 
data presto a tutti <rli italiani la 
possibilità ili vedere il liingvi do
cumentai io Cimi liberala del re-
trista sovietico Gherassimcn : il ci
vile processo popolare all'incivi
le signorotto feudale, celebrato 
nella realtà di un misero \illajr-

-'} irio e poi subito dopo tr.isliiruia-
lo dall'aite nelle immagini pu-
tenu* del diamma della tViiw-iul-
l.i dai capelli bianchi . saranno 
più < OH', incelili e chiarificatori 
'li oprili parola. Cli uomini della 
borghesia t illuminata > dell'Oc-
:itlcnte potranno, se credono, de
plorare e paventine il fatto che i 
•-Tamii obiettivi della rivoluzione 
'lemocratico-honrhese siano st.iti 
raggiunti dal popolo cinese sodo 
la «ridda della classe operaia e del 
Partito comunista. Ma non po
tranno gin rinneirare questa ri
volti/ione senza rinnegare «e stes
si e i principi da essi proclamati. 

Ma forse, sj dirà, se il nemico 
erti lo sfesso. |o spirito tuttavia 
non era lo stesso. C'erto, la storia 
non sì ripete. Di più occorre ng-
aiungere subirò che dietro Mao 
Tse Dilli c'è il pensiero di Lenin 

- t e eli Stalin, c'è l'esperienza so
vietica. c'è i) socialismo, e non 
*olo la lotta • risorgimentale > 
per la cacciata dello straniero e 
l'obiettivo <- •rincobino v dell'abo
lizione del privilegio feudale. Ci 
sono Lenin e Stalin, sì. ma pro
prio por ciò vi Mino anche Mon
tesquieu e Rousseau. < Anilnoo in 
hiblioh'cu ni multino, all'ora del
l'apertili a. ed a nie/zoiliorno in-
lerrompeoo le mie letture soltanto 
'l tompò necessario per comprare 
» iter consumare due pizze di ri
to. elle costitujnano il mio pran
zo... Lessi Li >• Ricchezza delle 
nazioni di Adamo Smith, le 
' Origini della spet ie. di Dar
mili... le opere di Rousseau, mi 
trattato di diritto scritto da Mon
tesquieu •>. 

I" Mao Tse Don che ci pai la 
rlella sua jriovine/va di lavoro, di 
studio, di lo'ta. Pensiero e azrone 
«i ledano strettamente nella sua 
vita. Mao 'I <e Duo non è soltanto 
il creatore dei primi nuclei del
l'A rinata Popolare e del potere 
-ov letico, non è soltanto il fremale 
rzuerrijrliero. il Garibaldi cinese: 

, v e il capo consapevole ili un gran
de movimento di iinnovamento 
sociale politico e iiilttirale nel 
tempo stesso. Se la saia Icritn 
ideologica, per molti aspetti, non 
è dissimile dalla lotta dei diri
genti comunisti degli altri Paesi 
contro »)pportuni<mio ed estremi
smo. <ontro riformismo e massi
malismo parolaio (che non dissi
mili. in definitici, sono certe 
grandi lìnee della lotta delle chi*.; 
-i in un dato periodo storico, nei 
vari Pae>i del mondo) vi sono 
tuttavia in questa lotta aspetti 
peculiari < orientali >. O meglio: 
< anti-orientali >. ove si -voglia 
accettare la definizione corrente 
di i pensiero orientale ». 

Scorriamo il ili-scorso tenu
to da Mao Tse Diin nel I 1 ) " 
all ' ; l*ni\er.sità per la lotta anti-
m'appone»e> dello Yenan. Trovo-

• remo citato un detto dell'antica 
" saggezza cinese": < Il Siutsai > 
(noi diremmo: il dotto) < senza 
varcare la soglia di casa, può co-
nascere le cose del mondo -• Ma 
l'antica saggezza è cant inata da 
M.io criticamente, per contrap
porre ad essa una nuova saggez
za: r.. coloro che autenticamente 

fili uomini lettati alla piatii a. 
Questi uomini tini la loro pratica 
acipiisiscono il > sapere , che s>i ti
zie alili sentii e <illu tecnica vicin
ili possesso del Siutsai: dopo di 
che i! Siuts.ii intliiettamente . co-
noticela le cose del mondo -. Per 
la cimosi en/a diretta delle ime o 
delle altre t ose è nec essaria l,i 
mirteti pu/Aone perdonale .dia lol
la pratit a testata alla modi fica/io
ne della lealtà, alla inndilna?ioin 
delle une «ose o delle alti e... Si 
uspitntc ad ai quietai e il sapete 
dovete pai leti pai e alla piatirà 
che meditila la realtà. Se voteti 
limosi ere il misto di una peni 
dovei..- metterla in hot i a e assa
porai la. Se aspirale ad avete tti-
smi/iime della stiattura e della 
natura dell',itnmo. dovete late 
esperienze di fisit,t <- di chinina 
e mndilit aie l'ambiente atomico. 
Se votele i onoscere la teoria e i 
metodi della rivoluzione, dovete 
piondere parte alla rivoluzione... 
I i è un veithto pioverbio t mese 
che dice: " Come e mai possibile 
cattatale i tigrotti senza penetra
re nella lana della tinrc?" .. 

l'eco l'Oriente di oggi: razio
nalista e giacobino, maixista e ri
voluzionano. I nostii dotti. ì no
stri .-Siutsai . che ciedono di < o-
nosceie il mondo non dico iest-in
do entro le mina di casa a leg
gere. ma addirittura solo alma
naccando su • quello che hanno 
udito dal pi imo che passa >. pen
sano spesso alla iEvoluzione ci
nese coni.' albi marcia furiosa e 
ciecamente tiavolgentc di un'or
da. (I/c orda mongolica ., non e 
infatti soltanto una trovata da 
manifesto commerciale anticomu
nista. ma anche, purtroppo, ì'.ir-
rière-pensée di molti ciotti occi
dentali!) Si strappino dunque dal
le loro speculazioni a v noto, leg
gano. si informino: e sì accorge
ranno che milioni di scotìi ics-
miserabili e di contadini affamati. 
attraverso le lotte rivoluzionari;1. 
diventando soldati, patrioti, agi
tatori, oiganizzatori hanno acqui
stato coiis.ip. ".olezza e ••li.'Sii'à 
cli uomini liberi, padroni e co
struttori di mia loro mima vita. 

Sapranno delle scuole e delle 
luiversiià organizzate nei villag
gi. nei bivacchi. nelle caverne. 
durante i venti 

"5s 

li compagno Togliatti, che è rientrato in questi giorni nella capitale. 
tolto dall'obbiettivo a M.ieujjnasra. mentre osserva le fasi della dif

ficile ascensione compiuta dai compagni Scarpa e Barbagia 

LA CAPITALE DELL'EMILIA SI PREPARA ALLA FESTA NAZIONALE 

Sorge net cuore di {Bologna 
il grande villaggio dell binila 

La festa durerà una settimana - Uno spettacoloso anfiteatro - 1 parili 
glioni delle mostre - Concorsi e premi - Non mancheranno i tortellini 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BOLOGNA, lettt'inlfie. 

Mentre in ogni p.irto del Paese 
continuano a svolgersi le teste del-
VCmt.ì e la cronact ci reca ogni 
giorno j;li echi di questi incontri, 
liologna sia prep trancio alacremente 
la - sua . testa, che avrà i.iirio il ìS 
settembre e piOse^utvà ininterrott.V 
mente sino alla notte del 24. 

Una festa che duri una settimana 
è di per se stessa una impresa rag
guardevole: si tratta di erigere e di 
arredare centinaia di padiglioni, di 
allestire decine di spettacoli, di di
sporre cento servi/i, di mettere a 
punto nulle piccole iniziative. Poi 
bisogna alimentare l'enorme macchi
na messa in moto, vcriticarne ogni 
minuto tutti i congegni. 

Ma c'è di più. Quest'anno Bolo
gna non dovrà solo assicurare la 

continurfà e la riuscita della « sua » f celioni e pannelli, chi prepara un 
festa, ma garantire il successo del 
l'estivai nazionale del 2} settembre, 
che vedrà affluire nel capoluogo 
emiliano migliaia e migliaia di com
pagni delle altre province e che si 
concluderà con il comi/10 del com
pagno Togliatti e la parata degli 
» Amici dell'Unità -. 

Il coordinamento e la direzione 
del l'estivai som» affidati a un Co
mitato nazionale, presieduto dal Se
gretario dell 1 Federazione, Iinrico 
Bona/zi. 

V.' il compagno Doniti, regista del
la difficile impresa, il primo a ricor
darci che l'esito soditi-facente del
l'organizzazione è il prodotto di uno 
sfoi/o collettivo che investe anche 
l'ultima cellula di periferia. 

Basta dare un'occhiata alle sezioni 
per convincersene: chi dipinge car-
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ARDITA ARRAMPICATA SULLA SELLA D'ARGENTO 

Tra le vette del Monte 
garrisce la bandiera iri 

La partenza da Macugnaga - Nevischio e valanghe - Sopra un abisso 
di ghiaccio - Il compagno Togliatti segue Vappassionante impresa 

;oro, chi cuce una bandiera, chi rac 
coglie premi per una lotteria. La mo-
bilitazieie è integrale, le iniziative 
>i moltiplicano, si perfezionano di 
ora in ora. 

I cortili, i magazzini, ; saloni do
ve, ai quattro angoli dilla cittì. J? 

.ellule stanno lavorardo ininterrot
tamente per condurre a termine i lo
ro impegni, hanno un po' tutti l'a
spetto dell'agitato rctioscena di un 

del libro popolare, di questa parte 
la rassegna delle lotte del lavoro, 
dall'altra parte alcune attrazioni per 
i giovani, qui la mostra dei Paesi 
di nuova democrazia, là in fondo 
il settore della cooperazione. 

Ci sarà poi un attrezzatissimo 
ristorante con alcune centinaia di 
«avoli, captee di soddisfare a ogni 
ora le esigenze dei visitatori. 

X'aturalmente non mancheranno i 
tortellini: un ospite che dovesse la-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACUGNAGA. seltemò-v. 

L'estate di Macugnaga e stata 
pneo cleinetite. 

Vìi cielo nuvoloso ha. ili fre
mii di lotta: ap-! quelite, depositato obbo/idciati M'-

preiiclernniio che nelle liinirlie J «"'care .sulla ripida pareti' dvl Mon-
marce in fila indiana i soldati del- te Kw»«. che incombe sul paese coi 
l'Annata Popolare hanno impa
rato a scrivere sulle lavagne ap
pese al sacco del commilitone che 
ìi precedeva. .Sapranno, i nostri 
dotti, queste e tante altre cose. 
se saranno capaci di uscire dal 
loro atteggiamento %; orientale . 
dalla loro e onniscienza** tutta 
speculativa. < he li pinta a giudi
care le cose nuove di mondi nuovi 
in bas-e a vecchi dogmi e a prin
cipi tramandati (~). La dialetti-a 
della storia (In si è sottolineato 
più volte) capovolge spesso oppo
sizioni < he -seminavano fissate per 
l'oternittì. mutando l'uno nell'al
tro i [ioli cli un contrasto. 1." la 
vecchia cultura dell'- Occidente s. 
la cultura che fu un tempo cri
tica e razionalistica, che oggi rap
presenta l'i Or iente- : è in essa 
che noi ogg: vediamo la rasse
gnazione al Tato, la fuga nell'ir
razionale. la rinuncia alla com
prensione storica e il ricorso. 
sempre più frequente anthe in chi 
fu il portabandiera del pensiero 
critico, al linguaggio misturi e 
indeterminato clic «• piega tutto 
con una « provvidenza s. non im
porta s-» immanente o trascenden
te. V. ciò che è ancora più grave. 
sono proprio gli uomini, gli St.iti 
e gli eserciti prn< laui.niii-i alfieri 
e difensori della civiltà cwiidcn-
tale. che oggi si oppongono, le 
armi alla mano, al grande movi
mento risorgimentale e Giacobino 
che scuole e rinnova l'Asia, per 
difendere i privilegi medioevali. 
la .stanca saggezza e gli incivili 
costumi del vecchio Oriente. 

(*> La miprior part*- iW'f citnrwni r 
ctrsli e-M'nip: rifinii in quoto amenti-» 
sono Tratte ila ite coInmHti rrr-entrmrn-
tc -tuliMirati <tall<- f dizioni ili OiifiiW 
Sociale, e i-irw. La mia mia <• Polit.-a 
e cultura di M.10 Tse Dnn. Cina in ìnt'a 

( onou 0110 le co*e del mondo sono <ii s,-nK»nov. 

suoi 2.000 metri dì sciuolo rerti-
yuio.so. 

zìi -o.spctfo del giyanif delle Al
pi. il ciìinpagniì Togliatti ha effet
tuai» le -.ne passeggiate quotidiane 
e quasi .sempre erano ad itccompa-
flimrio il compagno Scarpa e Gia-
c olitolo Bnrbugliu. cdloro.so parti' 
{..•ai'io delle formazioni di Mosca
telli. Fu durame queste pasteggia
te che m renne deliiieando il pro-
Weìtn eli e/fetntrire. MI onore del 
compagno Togliatti, un'impegnati'-u 
scalata per portar la bandiera della 
pace sulla più alta vetta del Monte 
HOMI In punti: Dufour. di 4.033 
metri II maltempo r le nevicate 
'>.s;<ico.'ai-am>. però, l'effettuazione 
del piano. L'accademico della mon
tagna Zapparoli si era pochi giorni 
prillai dtspeno sulla terribile pa
rete del Rota, pure a lui cosi fa
miliari-

Infine. 1 primi di settembre, si 
alzò un forte vento di nord a pro
mettere cielo sereno. 

Senza por tempo tri T?IP::2O. i 
compagni Scarpa e Barbaglio par
tirono asstemr alla giovane gintìa 
Giuseppe Obcrto. 

IMnlle sulla parete 
Una sola breve sosta fu effettua

ta alla capanna Marinelli (3109 
metri) e l'ascensione fu proseguita 
ali'un 11 d: notte. 

Ore indimenticabili trascorsero 
i tr,< nella notte, alla luce delle 
lampade elettriche, su! pendio di 
ghiaccio quasi verticale, sotto l'in
furiare del gelido vento del nord, 
die trasportarci 1! pungente nevi
schio, mentre lontane apparivano 
le luci della valle e della pianura, 
fmo a Milano. 

il canalone Marinelli, quasi con
tinuamente battuto dalie scariche 
di blocchi di ghiaccio, d: sassi e di 
1 alanghe. fu passato alle 2 di not
te 

il sorgere del sole colse gli al
pinisti a metà circa della parete. 
Son vi era neanche il tempo di 

godere lo spettacolo superbo della 
uiontayiiu. che. all'intorno, diveni
va tutta rosali ai primi raggi. 

Infatti, la parete proseguiva trop
po esposta, sfilza neppure uno 
impilinone .s'ic cai sostare. Non solo, 
IIIH ii' *ofe sif/in/icara ben altro per 
i no.stri compri (/ili; esso cui appor
tatore di scariche di ghiaccio. Po
co dopo, ecco infatti stuccarsi dalla 
punta Nordend un enorme corni
cione e produrre una grandiosa 
valanga, che pelasti a una trentina 
d' metri dalla cordala. 

Bisognava affrettarsi, me di.-gru-

ibisso di ghiaccio profondo, ormai,ìdtziom fìsiche àe> tompaguo Bar-
Hitusi ~ ODO metri, e die si perderci | bugila, il compagno Sntrpa insisto*-
tieg'i enormi crepacci del ghiac-\:e perchè il teiims.se i/f/nalmente la 
ciato Bei vedere 

Intanto, la notizia della scalata 
si era dilfusa nel paese di AJncu-
gnaga. destando notevole interesse 

Dee. ine ili per.sone, alpinisti e 
guide seguivano l'escursioni' con 
binatoi' Il compagno Togliatti era 
detto dalle prime ore dell'alb-i per 
setyiiire In roiriala col s'io cannoc
chiale. Le gu,tie più vecchie ed 
esperte predir» nino l'i ili possibili tei 
d' r igtrumieie la 1 etta 

via delle rotte, pensando clic un 
appiglio per dar sicurezza alta cor
data si sarebbe eoiiiiiiiquc troni Io. 

La guida prese allora ad innal
zarsi lentamente sulle rocce verti
cali. liberando gli appigli dal ghiac
cio, a colpi di pico::a. Dopo mici 
centina di metri di ascensione dif-
lirilisMiiui. la guida non jio'è più 
tenere l'appiglio presi' e precipitò 
pei svini do sopì a In tesici degli altri 
due coiiipnqii' che riuscirono per 

Il compagno Scarpa sventola tra le nevi il vessillo 

ZJHtnmenie il corri pugno Borboglia 
cominciò a soiirirc di gravi di-
rturbi di stomaco, che, com'è noto. 
ulta quota di 4 000 metri possono 
essere assai pericolosi. 

Barbuglia tuttavia proseguì con 
coraggio la scalata. Ormai il pen
dio era divenuto estremamente 
ripido, bisognai n gradinare ogni 
parso: le rocce inferiori della pun
ta Dofour parevano vicine, ma 
l'usccsti era lentissima 
di degli scalatori si 

Intanto, gradinando il ghiaccio 
fra estreme difficoltà, la cordata 
era giunta alle rocce inferiori del
la vetta L'arrivo alle rocce era 
atteso dai nostri alpinisti con an
sia per trovar /incilniente un appi-
pilo. forse una sporgenza, su cui 
^ostare. 

Ma la più sconcertante sorpresa 
1: attendeva: le rocce erano im
prigionate in una coltre di ghiac-

Snro 1 pie-i Co. Era impossibile fermarsi. 
aprivo unì Viste le sempre più difficili con-
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LA CLASSE 1930, CLASSE DI PACE 

Nuovi vocaboli nel dizionario della "naja 
Colloquio con la recinta Gaspare - La "militar associazione,, - I giornali democratici nelle caserme 

tf 

fortuna n trattenerlo con la corda. 
Imponibile, d'intpte, la via delle 

rocce, bisogna ivi forza la mente ri
piegare verso il Silber^allel, :l colle 
di ghiaccio che si trova contiguo 
alla reim. 

Il cnlln imperlili 

La stilata delle ragazze nei costumi di « Amiche dell'Unità », che 
ha costituito una fra le note più gentili delle passate feste nazionali, 

comunicherà a tutta la manifestazione un impeto cli gaiezza 

Gnsr>are è an tipo meridionale jrie. S: va a'- dwirU.o e -s. r.emp.o-
c~. caoelh neri tagliati corti, occh: j "o tar..i fr.cl 11. m-marcif -• - Vu >: 
vivaci" e grosw labbra Parla in idi re. d; ris^c-k- U-i que--..o:.an<>. 
modo disinvolto e .sincero, privo 
di mali zìi :tà E" abbronzato e piut-
•,-ss-o b i - o di statura. Con que^o 
.speriamo 01 non avere detto trop-
oo e ciie Ga l a r e non r:>chi d: pas-
isarc. per colpa nostra, qualche 
gioT.o in cella di rigare. 

Gaspire c u n a recluta della cla«=-
50 1930. arrivato aa pochi g.omi 
;.! centro d> addcs-.ramer.to. Pochi 
giorni gli -ono b3>tr.ti per ambien
tarsi. 

E adesso the l'incontriamo no:. 
vecchi compaesani, ci può già rac-jt 
contare con la 5ua lingua sciolta 
e vivace tante co.se mteres.sar.t:. co
lorite e divertenti, che m altro mo
do nor. avremmo conosciuto: co^ 
di quell'ambiente della - r.aja » at
tuale, che non è più quella de: 
timpi nostri e che di giorno in 
giorno, nel nuovo clima clericale 
e americano, si fa più assurda, con
traddittoria e carica di rischi. 

Come moviene U selezione 
», D^vi sapere - cominciò Gaspare. 

la prima «e ra che l'incontrammo, 
tn un caffè « che 10 sono stato se
lezionalo ai primi di gennaio...». 
Lo interrompemmo subito « Sele
zionato? Che cosa significa? ». Ai 
nostri tempi infatti, pochi anni fa. 
questo vocabolo non esisteva nel 
linguaggio della -naja. . . - S I » fece 
Gaspare ..La selezione atutudina-

• U - i 
ingomma . . -.Si. m--:t: qucstìf.-.an 
Protcss-one. iute pol.tiche e rtli-
2:Os<\ ;e 3bh:arp.'i (atto !a comur.-.o-
ne. se fi.ee amo 1 sacramenti Ma 
quei d.sgraziato!. • -• Chi? - . 

Era un dialogo fitto, p ero a: -or-
pre"e. -- Il ter.cì'e che e. fece r em
pire i questi'siar; . n^p 1-0 Gaspa
re .< Ci insultò e ci offe--e r.e: no
stri genitcr:... - E perché? •• - P< r-
che qualcuno ni noi teneva il oa-
;CO in capo Che r.e .sapevamo r.o: 
che anche in caserma hanno ; s.»r:-

a croce e !e Drechicre. . »• ' I 
santi, ìe preghiere? Ma che die:? .-
• Quei teruntc- nspo~v Gaspare 
irar.qui'Io « era uno della rr.il.tar 
associazione ». 

Di male m peggio: un vocabola
rio assolutamente nuovo, uno stra-
r.v") linguaggio che non aveva niente 
a che fare con quello della ~naj»~ 
traoizionale. *, »ta\a svelando alla 
nostra curiosità. Dovemmo inter
rompere ancora una volta Gaspare 
per chiedergli che co--a fosse quella 
militar n.v.<ocin;ionp - Lo «o adesso 
che cosa è - rispose. « f l'a-soeia-
r-.o^e cattolica militare, l 'oratore 
iella caserma. Ce dappertutto, mi 
dicono. E hanno dappertutto qual
che ufficiale o qualche cappellano 
che gira per racco;;!.ere le tessere. 
Fanno magri affan; ma quel di
sgraziato..» . Ancora quel lenen
te? « - No, un altro che gira nella 
caserma per raccogliere le iscrizio

ni <1U militar as.voCiariori«\ Ha fat-
:•. la sP a cor.tr>> un tipo del suo 
nac-.1 che no:: aveva r:spos:o giu
sto alla ic-'e-i'onc otiilicdmano... ~. 
• Che cosa aveva detto?- «Che 
non era di nes^-jn partito ~. « h 
:nv'C'.-o era fa-c;=ta?.. -No. Er« 
scr.tto aliÌI C G I L . - . - E allora? 

E' u.i p?rt;to la C G.I.L.? --. - E che 
r.t so? GÌ; hanno fatto !'ammor,ì-
/.or.e ì?VLr>.t: a tutto il reparto e 
; . na-r.rj diffidato. E invece sta-
mVi*. ria ù maresciallo Cane — 
quel'. > che no: chiam.amo Cane 
perche aoba;a come un cane — hi 
fatto il saluto fascista e r.esfjno 
'"ha r.mprovcrato. No; soli abb:£.mo 
p.-.v.estato. ma lui ha detto che è 
fiero d: e->ere sempre stato fasci
sta. Neanche una piega: il tenente 
ci rideva sopra. Poi ha fatto di
stribuire I giornale dell'azione cat
tolica Allora noi. domani, portere
mo .n caserma Pcittuolia e V.e 
nuove: il regolamento di disciplina 
non lo v.eta - . 

« Dovranno sentirei fitti » 
« Vi metteranno in cella d: n -

go-e - osservammo. -Vedremo» 
rispose Gaspare, sicuro ~Va bene 
che c'è anche un sergente, il quale 
e-ice che se vede qualcosa di rosso 
ci schiaffa dentro. Ma noi siamo 
tanti e ho già visto che andiamo 
d'accordo. Se non ci riconosceranno 
il diritto di leggere almeno l'Unità 
m caserma, come tutti gli altri gior
nali. manderemo una protesta che 
la sentiranno tutti», £ per quella 

sera il nostro dialogo fini **o~l. 
Quel Gaspare è u:) pers.nas^.o 

che potremmo tranquillamente qe-
f.eralizzare. Non è una mactniet.a 
per tanti, ma il camp or.e di ui.a 
specie molto diffusa, quella eie! ra
gazzo sveglio, one-f). a cui non si 
imbrogliano 'acilmente le carte 
sotto gì: oci-h.. Di questa specie 
Mao pier.i ; corsi d- addesiramer.to. 
do\e «unno aMlutr.no m questi 
giorni 1 ragazz. della classe 1930. 

I ragazzi lei 1930 partono s a ] u . 
tati quasi -sempre da fesio-e bevute 
e ball, all'ape, to. sotto 1 l.mpdi 
ciel: sCnembr.ni. Parto..0 col -<ipo-
rc dei fichi e dell'uva >ullt» labbra 
e -.1 bacio della fiaar.zata: e sin 
t-er.i str.nno svegli tutta la r.otte 
con ci: occhi sbarrali, fantastican
do lilla sver.tira che ha portato 
proprio a loro una ferma più lun-
?a. :n-p egabilmente lun^a. 01 15 
mesi. Durant-s la festa della par
tenza però qualcuno ha parlato e 
ha detto cosj giuste: bisogna sa
pere dove sj va che cosa si va a 
fare, ogg-, a! servizio militare. Cosi 
1 ragazzi acl Ì930 partono sapendo 
meglio d' quelli del 1929 che co=a 
c'è di giusto e che cosa d'ingiunto, 
nella loro sorte 

La colpa r del governo. I ragazzi 
del 1930 stanno in guardia perché 
hanno visto, in pochi mesi, aumen
tare la ferma, moltiplicarsi i cam
pi di addestTamento. le manovre di 
piccoli e grossi reparti, le ispezioni 
1i generali americani. Hanno letto 
sui giornali che questi generali 

/ manuali gvida danno questo 
colle come inipr.it:cfib>(«-- di fatto, 
esso venne scalato da una giuda 
di Macugnuga e, forse, da uno sca
latore si rzzero. 

Era uidispensibile tentare la 
prova. Breve traversata a destra 
verso pnthe rocce appena emer
genti e infine rullano scivolo di 
ghiaccio dt astinente verticale, du
rissimo. come rivelava il suo stesso 
co/ore verde scuro. 

La cordata, cosi, giunse alle 14,45 
sul coite poco sotto la vetta, ancora 
sperando dr trovare una via dal 
celle per raggiungere Iti punta Du
four lungo le sue rocce. Speranza 

Ivana. Anche dal colle le rocce si 
ergevano verticali, impriaionate nel 

lf;hincr:o in ns.setto nelt'inirrite rri-
! remale II compagno Scarpa e la 

-tripartiscono ai nostr. governar.ti ì-juitin discussero brevemente la 
l'ordine di accelerare ,1 riarmo e ( ,,„._«.0,7i;« di tentìre, essi soli, la 
-ii tentrsi pronti per ina data X., «.-,;„;,, liberando con la p.cozza gli 
PCCP.O ancora: 1 nostri ministri : 7 r , p , f l ; , H/,l ghiaccio; ma dovettero 
hanno sottoscritto impegni .-c-treti \jr;!,:rri. 
.: cui nor. è facile conoscere 1 par- S[ trattava di soli 70 o SO metri 
ticolari. ma è possib.le capire il d . vaiata, ma una seconda notte 
contenuto. E" l'asservimento cicco!.,, vnTrU. j, „,r,.br>r sorpresi ed 
del nosnro esercito alle drct t ive, , , r o i n j v l 9 , I O Barbagha sarebbe n -
che verranno impartite d«ul Amo- „,„«,„ $n'ìn „, .j/c suc 

teatro, pochi minuti prima dell'inì
zio di uno spettacolo di gala. 

M.i il l'estivai nazionale dell'Uni-
I.ì sar.\ qualcosa di piò. di un 
grande spettacolo. Secondo i propo
siti degli ori;.inÌ7?atori, il raduno 
dc^li amici del nostro giornale non 
«i esaurirà sul piano dell'esibizio
ne coreografica o dell.» scampa
gnata. ma dovrà riflettere tutte le 
ispirazioni, le lotte e i sacrifici di 
questi lavoratori, dovrà soddisfare 
tutte le complesse esigenze di questi 
uomini, clic vogliono seguire e se
guono con la stessa passione i proble
mi del hvoro, della politica, della 
tecnica e dell'arte. 

Così il Festival non sarà solo una 
occasione per avvicinare compagni d>" 
regioni lontane e trascorrere con loro 
qualche ora in un'atmosfera di cor
diale allegria, non sarà solo una sa-
^ra popolare, con tutte le simo.H ielle 
caratteristiche delle sagre popolari, 
m.{ sarà anche un'importaite n-ini-
festa/ione di cultura. Per questo, 
accanto alle rassegne della meccaniz-
ra/ione agricola e della produzione 
cediamo inserirò nel programma un 
vonvegno di intellettuali e un dibat
tito tra scrittori e lettori; a un con
corso tra i giovani apprendisti di 
fabbrica segue l'assegnazione dei pre-
ni per un cortometraggio a pas.o ri-
Jotto, per una composizione runica 
e narrativa, a tema libero, per il 
miglior articolo sul Festival pubbli
cato dalla stampa italiana. 

L'intero ciclo delle manifestazioni 
(eccezion fatta per il Congresso de-
z.\i « Amici dell'Unità » e per le due 
mostre del Partito e dei manifesti ci
nesi, a cui è stato riservato il salone 
del Podestà a Palazzo di Re Enzo) 
si svolgerà all'apcrro nel cuore di 
Bologna, tra il parco della Monta
gnola e quel Piazzale 8 agosto. 
cui sono legati tanti ricordi antichi 
e nuovi dei petroniani. 

sciare Bologna senza avere assaggia
to i ghiotti cappelletti di sfoglia im
bottita si sentirebbe defraudato di 
un suo diritto, come se qualcuno gli 
nascondesse dietro una tenda il pro
filo delle due Torri. 

U' stato perciò allestito uno «stando, 
in cui i compagni del pastificio di 
Corticella, a tutte le ore e con qual
siasi tempo, continueranno a stendere 
sfoglie e a dosare gli « impasti - . 

- Ci saranno delle sorprese *, ag
giunge. stringendo gli occhi dietro le 
lenti, il compagno Bondi. - Di che 
genere? >•. « Vedremo vedremo... ». 

Con tutta la mia buona volontà 
non riesco a immaginare di che si 
tratti. A meno che non intenda ri
ferirsi alla sorpresa che proveranno 
le aurorità governative nel consta
tare come tutti gli espedienti e i 
raggiri, piuttosto grossolani, escogi
tati per imbavagliare la festa, non 
siano riusciti ad altro che a stuzzi
care la fantasia dei nostri organizza
tori. 

GUIDO NOZZOLI 

IL FESTIVAL TEATRALE 

Veto dfP. Chigi 
a Dna compagnia tedesca? 

II Berllner Ensemble, che do
vrebbe rappresentare « Muttcr 
Courage » di Brecht, non ha r i - , 
cevuto ancora i visti d'ingresso ' 

in Italia 

Il Festival veneziano del teatro 
si svolge quest'unno piuttosto m 
tono minore. Gli spettacoli dati 
finora. Shakespeare. Anomih e Gol
doni. non sembra abbiano avuto 
molto successo. Restano ancora gh 
spagnoli, Muttcr Courage d' Brecht 

Nel piazzale vedremo sorgere, tra 5 ' d u * *jJe»acoh * ' Visconti, uno 

alche giorno, un palcoscenico di S ^ ^ ^ J ^ ' K ^ 
Roma e a Milano. 

Le notizie che giungono da Ve
nezia sono talt però da far presu
mere che neppure questo program-

nca- già si sent" parlare di spo- t̂a 
menti ds truope italiane m altre» 
zone dello .> scacchiere europeo... 
Tutto questo, a poco a poco, ha 
fatto presa anche sui g.ovan; me
no consapevoli; le loro coscienze si 
?ono destate. 

Le reclute del 1930 partono co". 
cervello aperto e !e idee chiare ™iUa ÌP p ì t n t c Nr>rdcnd 
testa. Sanno che non e gmsr.o abo-j 
lire la razione delle sigarette per 
portare la paga a centod.cci. Cento 
eli paga e ancora le sigarette: que
sto essi chiedono, come nvcnd.ca-
ziore economica. Ma le idee chiare, 
CCTC abbiamo visto, e^i le hanno 
-oprattutto per quanto riguarda le 
prospettive più generali. E la, nella 
caserma, la parola d'ordine della 
sentinella muterà ogni sera, sarà 
formata dalla combinazione strana 
di nomi di città e di persone. Ma 
durante tutta la ferma ci sarà pure 
una parola d'ordine che non cam-
bitrà mai e la ripeteranno ogni 
giorno le giovani reclute. Sarà 
quella che alla domanda .«1930-
risponderà col motto •« Classe della 
pace». 

SAVERIO TUTINO 

precarie con-
di-tom fisiche. 

La bandiera delia pire fu. allo
ra, astratta dal s-tcro e lungamente 
fatta sventolare dall'alto dei 4.600 
metri Era un enorme bnrid.-crone 
iridato, lungo alcuni metri, vorti
cosamente agitato dil forte vento, 
sul Silb<-rsittc! (Selli d'Arqenio) 

e Dufour. le 
due più alte velie def Monte Ro.=a. 

Subito dopo, mino la lungi di-
xrps-i alla capanna Betemps in 
Svizzera. L'indomani venne effet
tuato il ritorno a Macugnaga con 
IO ore, circa, di marc;a attraverso 
il passo del Nuovo \Vns«thorn. ti 
compnor.o Toolinff!. da esperto al
pinista. aveva seguito e compreso 
tutte le difficolta incontrale. 

L'ascensione forma, tuttora, og-
r,e'.to dt amnrrato commento negli 
ambienti alpinistici per la stagione 
ni cui è stata effettuata, per le 
difficili condizioni della parete e 
per la mela raggiunta: il Silber-
«jttei (Sella d'Aroento) quasi mai 
scalato neanche nella miglior sta
gione e nelle migliori condizioni. 

PAOLO SPKIANO 

qual 
circa 633 metri quadrati e un enor
me anfiteatro dallo scheletro in tu
bi di acciaio, capace di ospitare otto 
mila spettatori. 

Qui il pubblico seguirà tu tu l a j m a si svolgerà nel modo che è sta-
parte spettacolare del Festival- il! '° "nnu^c'"'o sui manifesti: Mutter 
concerto sinfonico, la rassegna della riSV^f,0',^^",'* ,C

7
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-,„„„,, -. i- i» 1 • J it 1 | "G-" " - 6 e il 27 settembre, non 
1 inzone italiana, I elezione della stel- ,.,£,..,,-. „„,», 
l'n, .t„ii»/;„.»: IF - . - - \*erra — sembra — più rapprescn-
ln.i deli Onta t9Si, 1 esibizioni* tata, cosicché il Festival subirà ua,z 

dei eruppi tolklonstici, la sfilata deiiimer.-Mciorie di oltre due settimane. 
modelli autunnali e la rappresenta-{Lo ragione della mancata rappre
sone del teatro di massa che ripro- 'cn'aziove ita nel fatte, a q-ianto 
durra di fronte al pubblico italiano 's' à:Cc ' " * 9 ' ' ambienti responsaò.h 
quella successione di quadri (- lìidfUi B : ' , ' , " l i > - che il Sttmtiero dc-
grano cresce sulla palade . ) , accolta9 J " , ! n : T n o " ^endeccn-

• - - r " •XKt-v,l'i 1 cedere 1 visti d ingresso alla cancan particolare fa V-:!-..-.<, " V a l | « M 9 n ' a del Berliner Ensemble. ìa 
d: questo mese internazionale della gioventù a Ber-j quale' il giorno 20 ,., 

.ino, e alla quale la giuria del Festival ; dorerà partire da Berlino 
internazionale della gioventù ha as
segnato il premio per il miglior spet
tacolo dei Paesi occidentali. 
__ Lungo i viali del parco, invece, 

sì allineeranno i padiglioni delle mo
stre, i chioschi, le *• pesche » e ron 
so ancora quante altre curiosità. 

Su una parete dell'ufficio stampa 
della Federazione è appesa una carta 
planimetrica della zona che il Fe
stival cingerà con una siepe di luci 
s- di bandiere. Bondi mi indica con 
la punta della matita ì rettangolini 
e 1 circolctti che corrispondono ad 
arretrante co-truzioni già progetta
te, senza neppure guardare il numero 
di contrassegno. 

Dietro il monumento di Piazzale 
8 agosto troviamo la Mostra del-
YUmù, che raccoglie la stona 
del nostro riornale dalle origini ad 
oggi, attraverso la lunga parentesi 
illegale, e documenta ie lotte e ì sa
crifici sostenuti dai compagni per 
difenderlo e divulgarlo. La Mostra 
è fiancheggiata da due padiglioni del 
Partito e dell'Associazione Italia-
U.R.S5. Qui troviamo l'esposizione 

La notizia è grace, e p.ii grare 
ancora è l'effetto che cs*a può 
j rc re .su runa la manifestazione 
veneziana, che evidentemente l'a
rt ohe hi più disgusto^ àe'le f.gure 
possibili, e la più ndico.'j, rorrenv. 
mo aggiungere. 

Il nostro Ministero deg': fT.sf-ri, 
i l quilc c'i.-ediiirno urgenti e op
portuni chiarimenti in mento a uni 
notizia che interessa tutt> o.'i t-"-
n<:ni di cultura, non ancora con
driti che Varie e le manifestazioni 
artistiche italiane nano sottoposte 
371'arbitrio dei questurini d: Pa
lazzo Chigi, farebbe a stm volta una 
figura assai amile a quella, cesi 
brillante, fatta scacciando oli ar
tisti sovietici dalt'ltclic. 

Ma la cosa evidentemente non 
può arrestarsi ci Questurini del 
Ministero degli Esteri: essa noti orda 
i7 teatro Ucliano. riguarda i nostri 
scrittori, attori, registi, critici. Es
si debbono meditare sul fatto che 
Bertolt Brecht fuggi la Gcrmcnùi -
di Hitler e che oggi gli si rifiuta. . 
Vmgresso nell'Italia dt De G«wpe- -
ri: qualunque parallelo m propo
sito non è affatto casuale. 

1 " * 
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